
V-VI settimana di Pasqua  

Sabato 1 maggio - (s. 
Giuseppe, lavoratore) 

19.00 

Mure 

+ Giuseppina, Antonio, Jole e def. Nicolli; Mi-
chelangelo Mascarello 

Domenica 2 maggio 

V domenica di Pasqua 

9.00  

Laverda 

+ Antonio Salbego ed Elsa Lazzaretti; Gino Dal 
Sasso; Beniamino Pivotto; Italo Angonese e 

Adele 

 11.00 

Mure 

+ Stefano Guidolin (ann.); Anime purg.; Anto-
nietta Rossetto e fam.; Lilia Zampieri e Maria 

Chemello (ann.), Giovannina Lavarda, Angelo 

Dalla Rosa 

Martedì 4 maggio 8.30 

Mure  
 

Mercoledì 5 maggio 
 

8.30 

Laverda  
+ Nicolò e Simone Finco; Giovanna Muraro e 
Giuseppe Frigo 

Sabato 8 maggio  
 

19.00 

Mure 

+ Antonio Gasparotto (ann.), def. fam. Emere-
ziana, Placido e Angela 

Domenica 9 maggio 
VI domenica di Pasqua 

9.00  

Laverda 

+ Domenica Cogo (ann.), Luigi Zanin, Luciano 
e Carlo; Adele Cogo e Italo; Lino Minuzzo e 

fam.; Orfeo (ann.), Rosanna e fam., Bianca, 

Salvatore e fam.; Luigina Maroso 

 11.00 

Mure 

 

Martedì 11 maggio 8.30 

Mure  
 

Mercoledì 12 maggio 
 

8.30 

Laverda  
 

Sabato 15 maggio  
 

19.00 

Mure 

 

Domenica 16 maggio 
VII domenica di Pasqua 

9.00  

Laverda 

+ Domenico Dal Sasso, Gino Dal Sasso, Maria 
Ronzani, Antonio Franco, Giulio Dal Sasso; 

Pino Pozza (ann.), Bruno e Giovanna Dal Sas-

so; Bruno Battocchio, Angelo Girolimetto e 

fam.; Antonio Cogo (ann.), Francesco Pivotto e 
f.lli 

Ascensione 11.00  

Parrocchia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

Parrocchia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

36064 COLCERESA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   

E-mail:  laverdamure@gmail.com 

Sito internet: www.laverdamure.it  

1 - 16 MAGGIO 2021               V-VI DOMENICA DI PASQUA - ANNO B 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

“Rimanete in me come il tralcio e la vite”. 
La sua vigna: quanta passione e quante cure! Il terreno ben preparato ha il sole della 

Rivelazione, l’humus dei testimoni  e dei Santi, la Chiesa, i principi cristiani, la 
carità. 
“Che cosa dovevo fare di più per la mia vigna?”. Ha innestato in noi il Figlio suo, col 
suo Amore, la sua donazione smisurata. “Perché mi rimane aspra e amara e mi rese 
“lambruscas” (uvetta selvatica da “spiccia”)? 
“Rimanete in me: chi rimane in me e io in lui porta frutto”. 
Una ragazza è assunta per lavorare in banca: è fortunata, ma decide di entrare in 

clausura. Le amiche la sconsigliano; lei è decisa e raggiunge l’obiettivo. E le amiche 
attendono la domenica per poterla incontrare e fare un carico di ideali. 
“Rimanete in me e io in voi”. Il miracolo d’amore ottenuto a prezzo del sangue del 
Figlio fa dell’uomo una parte di Dio, un membro, un aderente, un partecipe, un in-
corporato, un tralcio della vita divina, un figlio (Adelaide Anzani Colombo). 
“In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei di-
scepoli”. 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 1-8) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e 
il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frut-
to, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto 
da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rima-
nete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene get-
tato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bru-
ciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e 
vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e di-
ventiate miei discepoli».  



APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Lun 3 mag 20.30 Laverda (sala Orfeo) Consiglio Pastorale 

Mar 4 mag 20.30 santuario dell’Olmo 
(Thiene) 

Preghiera mariana 
vocazionale 

Ven 7 mag 20.30 Mure  Adoraz. euc. 

Gio 13 mag 20.30 zoom (ID riunione: 859 
7513 8255   Passcode: 974001) 

Enciclica «Fratelli 
tutti», XII incontro 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,9-17) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche 
io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri 
amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato 
amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni 
gli altri». 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Giovanni, l’apostolo che Gesù amava, ci coinvolge nella sua esperienza: “Come il Pa-
dre ha amato me, così anch’io ho amato voi”. Tu sei amato: per questo sei chiamato 
alla vita. “Non siamo stati noi ad amare Dio, ma Lui ha amato noi e ha mandato suo 
Figlio come agnello di espiazione per i nostri peccati”. 
Gesù è il segno che Dio ci ama: la sua vita, e soprattutto la sua morte in Croce, rivela-

no la carità di Dio. Siamo preceduti da questo immenso Amore che ci vuole amici per 
le sue confidenze e rivelazioni: “Per questo io ho scelto voi: perché mi amiate come io 
ho amato voi”. 
I primi cristiani suscitavano ammirazione, erano un cuore solo e un’anima sola, atti-
ravano le persone che per questo si aggregavano a loro.  Chi ci ha voluto veramente 
bene nella nostra vita? Che cosa ha fatto per noi? Li ricordiamo e ringraziamo? 
Quanti esempi: Padre Massimiliano Kolbe, don Carlo Gnocchi, Marcello Candia, i 

genitori adottivi, Nomadelfia, il movimento dei Focolarini,… 
Leggi: Amare con il cuore di Dio (Olivero) 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati, non scaduti e chiusi), e medicinali (non scaduti)
che saranno devoluti all’associazione Sankalpa per i bisogni più imminenti, 
causati dal Covid. 

Per vivo desiderio del Santo Padre, il mese di maggio sarà dedicato que-
st’anno ad una “maratona” di preghiera per invocare la fine della pande-
mia. 
Mure: in accordo con le parrocchie vicine, e con il Comune, per il mese 
di maggio è consentita la recita del Rosario nei capitelli, mantenendo il 
distanziamento, come da regola, senza convocazione. È stato indicato 
che non siano celebrate le messe, né che i preti guidino la preghiera 
(viene ritenuta una possibile forma di assembramento…). In chiesa ogni 
venerdì, alle 20.00, con animazione dei ragazzi del catechismo e loro 
famiglie. 
Laverda: ogni mercoledì sera, alle 20.30, in chiesa, recita del rosario; nei 
capitelli, è consentito senza convocazione. 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

Laverda: sabato 8 maggio, raccolta del ferro vecchio da par-
te del Gruppo Alpini. 

Laverda: Chi desidera ricevere il bollettino a casa, lo faccia presente, 
al termine della messa, in sacrestia. 

Da qualche settimana  è stato aperta a Mure la nuova trattoria «al Con-

tadino»: con le dovute precauzioni può essere un modo per aiutare anche 

il nostro territorio, come luogo di aggregazione e di lavoro. 


